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tia vel remissione condemnetur in pana fiatata I' E t  
similiter aliquis Judxus non possit tenere Scbolas 
alicujtts ludiartis, vel dottrina , vel bdlandi, v e l  
cantaridi, vel sonandì, vel ducere aliter in civitate 
nostra, sub pana Dueat. 50 , &  flandi sex menses 
in carceribus. Liccat tamen illis mede r i . Si rad-» 
doppiò pure la pena a q u elli, i quali avessero 
commercio con donna Cristiana, Dal quale De-r 
creto chiaramente si vede, che il non portare la
O rendeva gli Ebrei più baldanzosi, e faceva 
che più diffìcilmente dalle donne di partito e si
mili fossero per tali riconosciuti. Ed io credo,1 
che la reservazione del caso di commercio cogli 
infedeli da questo abbia prese le mosse.

9 1 1 )  G li Ebrei quantunque scacciati dal domi-* 
cilio in Venezia, vedonsi però soggiornare in al^ 
tre Città dello Stato .• e convien dire, che le lo-* 
ro usure e altri mali da essi commessi fossero cau-> 
sa della loro espulsione da parecchie Città suddi
te , le quali instarono e ottennero di non averli 
Così nel 1 4 5 3 ,  e i486 > furono esclusi da Vi-? 
cenza: nel 14 0 9 ,  e 1 5 0 9 ,  da Treviso: nel 14 7 9 ,' 
da Bergam o: nel 1 4 6 3 ,  da Brescia: nel i 47 9 j 
eziandio dalla R iviera di Salò , ma non mi è no
to l’anno in cui furono esclusi da Belluno.

9 1 : )  Aggiugnevansi a questi scandalosi portar 
menti degli Ebrei onde farli escludere da varj 
luoghi, eziandio gli scrupoli nati in molte Città 
d’ Ital ia, le quali dibattevano, se fossero lecite 
le Condotte degli Ebrei per le usure j la qual co
sa con suo scritto negava tra gli altri quel cele
bre C elso, di cui può vedersi il Fabricci, BibL 
med. &  inf. la tin .

9 1 3 )


